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il progetto
 TAVOLA ROTONDA e FILM Palazzo del Comune - Sala Tersicore | 28 novembre, ore 16.30

con Georg Brintrup, Flavio Colusso, Marco Di Battista, Giancarlo Rostirolla, Claudio Strinati, Gianmarco Tognazzi
a seguire la proiezione del film La rete di Santini di G. Brintrup

 CONVEGNO INT.LE DI STUDI Palazzo del Comune - Sala Tersicore | 29-30 novembre 
Giovannelli «Musico eccellentissimo e forse il primo del suo tempo»

con la partecipazione di Cecilia Campa, Galliano Ciliberti, Andrea Damiani, Alexis Gauvain, Johann Herczog
Rainer Heyink, Kirsten Krumeich, Marco Mazzè Alessi, Marco Nocca, Noel O’Regan, Emi Pantini, Maurizio Pastori
Luca Polidoro, Giancarlo Rostirolla, Nora Simi Bonini, Claudio Strinati, Paolo Teodori, Michael Werthmann

 CONCERTI 
martedì 18 novembre | ore 20.30 | Casa delle Culture - Auditorium Romina Trenta
Nel foco d’un bel Lauro musiche di Giovannelli, Marenzio, Nanino, Palestrina 
La Compagnia del Madrigale | direttore Giuseppe Maletto

domenica 30 novembre | ore 16 | Cattedrale di San Clemente
Missa Iste est qui ante Deum di Ruggero Giovannelli 
Cappella Musicale di Santa Maria dell’Anima | direttore Flavio Colusso

domenica 21 dicembre | ore 20 | Chiesa parrocchiale Regina Pacis
Cantantibus organis Caecilia musiche di Giovannelli, Palestrina e della Scuola musicale romana
Ensemble Seicentonovecento | Cappella Musicale di San Giacomo 
Cappella Musicale di Santa Maria dell’Anima | direttore Flavio Colusso

 MOSTRA Giovannelli e la Scuola musicale romana
a cura di Maurizio Pastori, Raimundo Pereira Martinez, Luca Polidoro

 SEMINARIO la vocalità e la polifonia al tempo di Giovannelli 
incontri teorico-pratici a cura di Antonello Dorigo, Raimundo Pereira Martinez 

 CONCORSO DOLCIARIO la musica è dolce - una polifonia di sapori  
in collaborazione con l’associazione Amici di Ratatouille e APCI Lazio



el 2025 ricorre il IV centenario della morte di Ruggero Gio-
vannelli [Velletri, 1560 – Roma, 1625], «Musico eccellen-

tissimo e forse il primo del suo tempo». Allievo e successore 
del Palestrina alla Cappella Giulia di San Pietro in Vaticano, e 
successivamente alla Cappella Pontificia Sistina, il compositore 
veliterno fu attivo come maestro di cappella anche in altre pre-
stigiose istituzioni romane fra cui la Cappella privata del duca 
Giovanni Angelo Altemps, San Luigi dei Francesi, Sant’Agosti-
no, il Collegio Germanico-Ungarico, San Giacomo degli Incura-
bili, Santa Maria dell’Anima. 
Musicaimmagine ETS, insieme all’Ensemble Seicentonovecen-
to, la Cappella Musicale di San Giacomo e la Cappella Musica-
le di Santa Maria dell’Anima – due antiche istituzioni musicali 
che hanno avuto il privilegio di essere state dirette dallo stesso 
Giovannelli – ha elaborato un progetto celebrativo multidisci-
plinare che comprende diverse iniziative, artistiche, scientifi-
che e divulgative da svolgersi a Velletri, con il coinvolgimento 
di musicisti e gruppi vocali specializzati nell’interpretazione 
della musica antica e della polifonia sacra e profana, studiosi, 
personalità del mondo musicale e della cultura.
Apprezzato in ambito accademico, Giovannelli attende ancora 
una significativa riproposta esecutiva alla quale con il progetto 
“Giovannelli 400” si intende dare impulso facendo ascoltare e 
pubblicando sue composizioni del repertorio sacro e profano, 
pagine di altissima qualità artistica e di forte impatto emozio-
nale, di grande importanza nella storia della musica ma di as-
soluta rarità di ascolto ai nostri giorni, quando non addirittura 
sconosciute.
La molteplice offerta vuole contribuire alla diffusione della 
conoscenza dell’illustre veliterno, cogliendo anche la conco-

mitanza e le importanti connessioni con il cinquecentenario 
di Giovanni Pierluigi da Palestrina [1525-1594] e il Giubileo, in 
un’ottica di valorizzazione del territorio e delle sue ricchezze.
Il Convegno internazionale di studi interdisciplinari, che ripren-
de il testimone dal primo convegno celebrato a Palestrina e 
Velletri nel lontano 1992, offre nuove tematiche e aggiornati 
materiali di approfondimento per la conoscenza del grande 
compositore; di questo appuntamento scientifico sarà pub-
blicato un volume di Atti per le edizioni della Fondazione Pa-
lestrina, in collaborazione con IBIMUS-Istituto di Bibliografia 
Musicale e Musicaimmagine.
L’impostazione interdisciplinare del Progetto è intesa alla me-
diazione tra la popolazione e il mondo scientifico della ricer-
ca: contenuti assunti come preziosi dagli studiosi ma dei quali 
spesso il grande pubblico non percepisce nemmeno l’esisten-
za, divengono così attraenti, comprensibili e fruibili. Le inizia-
tive intendono evidenziare anche gli sviluppi storici successivi, 
seguendo un percorso tematico nei luoghi di Velletri, Roma e 
della Regione Lazio che hanno rappresentato quel crocevia di 
civiltà  e culture che tanto contribuirono allo sviluppo stilisti-
co della “Scuola musicale romana”.
I concerti del repertorio sacro comprendono l’esecuzione 
della Missa Iste est qui ante Deum – che insieme alla Missa Ve-
stiva i colli, composta sul tema dell’omonimo e celeberrimo 
madrigale intonato dal Palestrina nel 1585 sul testo di Ippoli-
to Capilupi, sarà pubblicata per la prima volta in CD – e della 
Missa cantantibus organis Caecilia a dodici voci, «lavoro nobile 
e grandioso, degno del sommo Pierluigi e dei suoi magnifici 
seguaci». Scritta a più mani dal Palestrina, da Giovannelli e 
altri allievi del Palestrina, a loro volta fra i maggiori maestri di 

N



cappella dell’epoca, costituisce inoltre uno dei momenti più signi-
ficativi dell’anno giubilare in musica, occasione speciale e unica 
per ascoltare insieme sintesi e moltiplicazione di effetti e “affetti” 
della Scuola musicale romana da sempre ammirata e universal-
mente presa a modello nelle sue molteplici declinazioni.
“Dulcis in fundo”, nato dalla collaborazione con l’associazione 
Amici di Ratatouille e l’APCI Lazio, il concorso dolciario proposto 
in un contesto che vede cultura gastronomia e musicale arricchir-
si reciprocamente per la creazione di un nuovo biscotto dedicato 
a Giovannelli, biscotto che si auspica diventi uno dei simboli iden-
titari popolari della Città di Velletri.

Primo appuntamento del Progetto è il concerto con musiche 
madrigalistiche, con primizie giovannelliane del tutto inedite 

e sconosciute ai nostri giorni. Come scrive Paolo Cecchi, la produ-
zione profana di Giovannelli conobbe un notevolissimo successo 
editoriale, sia in raccolte monografiche che in edizioni collettive, 
eguagliato da ben pochi musicisti in tutta la storia del tardo ma-
drigale italiano.
Affidato al più accreditato gruppo madrigalistico a livello interna-
zionale, La Compagnia del Madrigale - vincitore di prestigiosi pre-
mi discografici -  il concerto prende nome e ispirazione dalla prima 
composizione di Giovannelli pubblicata e presenta un’antologia 
di capolavori musicali e poetici le cui tematiche saranno svilup-
pate nella terza Sessione di studi del Convegno, il 30 novembre 
mattina. 
Insieme alle novità del Maestro veliterno, alcune composizioni 
del tiburtino Giovanni Maria Nanino, del bresciano Luca Marenzio 
e del prenestino Giovanni Petraloysio.



Ruggero Giovannelli Gli sdruccioli, Venezia Gardano 1589 - Biblioteca Estense, Modena



Ruggero Giovannelli [1560-1625]	
Ut re mi fa sol la da Il terzo libro de Madrigali a cinque voci, 1599

Gianetto da Palestrina [1525 - 1594]

Soave fia ‘l morir da Musica di XIII autori illustri, 1576

Ruggero Giovannelli
Poiché il cammin da Il primo libro de Madrigali a cinque voci, 1586

Gianetto da Palestrina
Vestiva i colli da Il Desiderio, II Libro dei Madrigali a 5, 1566

Ruggero Giovannelli
Come avrà vita da Il terzo libro de Madrigali a cinque voci, 1599

Giovanni Maria Nanino [1544-1607]

Donna gentil dal Libro IV delle muse a 5, 1585

Ruggero Giovannelli
O come vaneggiate da Il secondo libro de Madrigali a cinque voci, 1593

Luca Marenzio [1553-1599]

I’ piango ed ella il volto dal II Libro a 5, 1580

Ruggero Giovannelli
Io con la rete da Gli sdruccioli a quattro voci, libro secondo, 1589

Luca Marenzio
Tirsi morir volea dal I Libro a 5, 1580

Ruggero Giovannelli
Se da tuoi lacci da Il primo libro de Madrigali a cinque voci, 1586

Luca Marenzio
Dura legge d’amor ma benché obliqua da IX Libro a 5, 1599

Ruggero Giovannelli
Amorosi pastori da Il terzo libro de Madrigali a cinque voci, 1599

Luca Marenzio
Filli volgendo i lumi al vago Aminta da VIII Libro a 5, 1598

Ruggero Giovannelli
Nel foco d’un bel lauro
da Il lauro secco, 1582 / Il terzo libro de Madrigali a cinque voci, 1599

concerto martedì 18 novembre - ore 20.30 - Casa delle culture,  Auditorium Romina Trenta

la compagnia del madrigale    Francesca Cassinari soprano | Elena Carzaniga contralto
la compagnia del madrigale    Giuseppe Maletto, Raffaele Giordani tenori | Matteo Bellotto basso

nel foco d’un bel lauro giovannelli e i musici di roma 



Ut re mi fa sol la: ogni armonia
Abbraccia con dolcezza,
Come il viso gentil d’Urania mia
Accoglie ogni bellezza.
Dunque spesso cantate:
La sol fa mi re ut, voci beate
Che l’alma si compiace
Quando sente cantar con meraviglia
Ciò ch’a lei si somiglia.

Soave fia il morir per viver sempre
E chiuder gli occhi, per aprirli ognora
In quel sì chiaro e lucido soggiorno.
Dolce il cangiar di queste varie tempre
Nel fermo stato. Oh, quando fia l’aurora
Di così chiaro avventuroso giorno?
[Vittoria Colonna]

Poi che ’l camin m’è chiuso di Mercede,
Per desperata via son dilungato
Da gli occhi ov’era, i’ non so per qual fato,
Riposto il guidardon d’ogni mia fede.
Pasco ’l cor di sospir’, ch’altro non chiede,
E di lagrime vivo a pianger nato:
Né di ciò duolmi, perché in tale stato
È dolce il pianto piú ch’altri non crede.
[Francesco Petrarca, Canzoniere 130]

Vestiva i colli e le campagne intorno
La primavera di novelli amori

E spirava soavi Arabi odori,
Cinta d’erbe e di fior il crine adorno:
Quando Licori all’apparir del giorno
Cogliendo di sua man purpurei fiori
Mi disse: in guiderdon di tanti onori
A te li colgo, ed ecco io te n’adorno.
Così le chiome mie soavemente
Parlando io cinse, e in sì dolci legami
Mi strinse il cor, ch’altro piacer non sente
Onde non fia giammai che più non l’ami
Degl’occhi miei, nè fia che la mia mente
Altri sospiri, o desiando io chiami.
[Ippolito Capilupi]

«Come avrà vita, Amor, la vita mia,
S’ognor langue il mio core?
Come avran fin le dolorose tempre
In cui vivo mai sempre,
S’all’or che più sperai da voi conforto
Mi trafiggesti à torto?»
Così dicea un Pastore,
Quando l’Aurora di fioretti il giorno
Vestiva i colli e le campagne intorno.

Donna gentil, per farvi più perfetta,
Di bella pietra eletta
Di voi l’esempio pria fece natura;
Poi died’ a tal fattura
Ossa, carne e vigore.
Ma per mia sorte, ahi, lasso,



Vi lasciò il cor di sasso.
Quest’ è quell’ ond’io mai
Non spero uscir di guai,
Ancor che grat’ ogn’or mi fosse Amore,
Ché non può ne pietà, ne sua faretra,
Il suo valor usar contra una pietra

O come vaneggiate, Donna,
Pensando avermi tolto il core,
Con tormi il vostro amore.
Chi non ha cor è morto,
Ed io mi son accorto
D’esser tanto più vivo
Quanto di voi son privo,
Anzi ero morto; e quando vi lasciai
Rinacqui sì ch’io non morrò più mai.
[Battista Guarini]

I’ piango; ed ella il volto
Co le sue man’ m’asciuga, e poi sospira
Dolcemente, e s’adira
Con parole che i sassi romper ponno:
E dopo questo si parte ella, e ‘l sonno.
[Francesco Petrarca, Canzoniere 359]

Io con la rete uccello, e con la trappola,
Per non marcir nell’ozio, e tendo insidie
Alla mal nata volpe, e spesso incappola.
Così si scaccia amor; così le invidie
De’ pastor neghittosi si postergano;

Così si pregia il mondo, e sue perfidie.
Così convien, ch’al tuto si dispergano
L’amorose speranze, ardite, ed avide,
Che nelle menti semplicette albergano.
[Jacopo Sannazaro, 
Arcadia, Egloga Ottava, 130-138]

Tirsi morir volea
Gli occhi mirando di colei ch’adora,
Ond’ ella, che di lui non meno ardea,
Gli disse: “Ohime ben mio,
Deh, non morir ancora,
Che teco bramo di morir anch’io.”
Frenò Tirsi il desio
Ch’ havea di pur sua vita all’ hor finire,
E sentìa morte e non potea morire.
E mentre fisso il guardo pur tenea
Ne’ begli occhi divini
E nettare amoroso indi bevea,
La bella Ninfa sua, che gia vicini
Sentìa i messi d’Amore
Disse con occhi languidi e tremanti:
“Mori, cor mio, ch’io moro.”
Le rispose il Pastore:
“Ed io, mia vita, moro.”
Così moriro i fortunati amanti
Di morte sì soave e sì gradita,
Che per anco morir tornaro in vita.
[Battista Guarini]



Se da’ tuoi lacci sciolto
Tu pur credi ch’io pera,
Donna crudel’e fiera.
Vaneggi, ché di se stesso signore;
Vera felicità gode il mio core.
Più non è dal tuo volto
Il mio petto infiammato,
Né più li fan mortali
Piaghe quegli occhi tuoi, né son più strali.
Io vivo senza piaghe e non amato,
E quest’è la cagion ch’io sia beato.

Dura legge d’Amor! ma benché obliqua,
Servar convensi, però ch’ella aggiunge
Di cielo in terra, universale, antiqua.
Or so come da sé ’l cor si disgiunge,
E come sa far pace, guerra e tregua,
E coprir suo dolor quand’altri il punge;
E so come in un punto si dilegua
E poi si sparge per le guance il sangue,
Se paura o vergogna aven che ’l segua;
So come sta tra’ fiori ascoso l’angue,
Come sempre tra due si vegghia e dorme,
Come senza languir si more e langue;
[Francesco Petrarca, Trionfo d’Amore]

Amorosi pastori
Se bramate trovar qualche ristoro,
Ai vostri accesi cori,
Venite alla dolce ombra

Di questo verde Alloro.
Oggi che Tirsi e Clori
Stringe Imeneo d’indissolubil nodo,
Che mentre l’aura spira.
E ogni atra nube sgombra,
Al suon della mia Lira,
Or cantando e ballando in festa e in gioia.

Più dell’usato modo
De cori addolcirete ogni aspra noia.
Filli, volgendo i lumi al vago Aminta,
Dal profondo del cor trasse un sospiro,
E disse: “Aminta, io t’amo; e questa mano
Sia pegno del mio amor, de la mia fede
Con ch’ora a te mi lego; e per lei giuro
Che d’altri non sarò se tua non sono.”
Tacque: e i begl’occhi gravidi di perle
Di purpureo color fur tinti intorno;
E ‘l fortunato Aminta a lei sol rese
Per parole sospir, per gratie pianto.
[Torquato Tasso]

Nel foco d’un bel lauro,
Come unica Fenice,
Arsi gran tempo, e fu l’ardor felice:
Or ch’altri hanno ristauro
De la medesma fiamma,
In me à dramma à dramma
Manca l’ardore; e in tutto spento fia.
Perché Amor non patisce compagnia.



LA COMPAGNIA DEL MADRIGALE
La Compagnia del Madrigale è attualmente il 
più accreditato gruppo madrigalistico a livel-
lo internazionale. Nel 2008 Rossana Bertini, 
Giuseppe Maletto e Daniele Carnovich, dopo 
aver cantato insieme per oltre un ventennio 
in varie formazioni, decidono di proseguire 
la loro collaborazione artistica, invitando a 
unirsi a loro Francesca Cassinari, Elena Car-
zaniga, Raffaele Giordani per dare vita alla 
Compagnia del Madrigale. L’esordio disco-
grafico è della primavera del 2011: una scelta 
di madrigali sui testi dell’Orlando Furioso per 
l’etichetta Arcana, programma eseguito, tra 
gli altri,  al Ravenna Festival e al Musée d’Or-
say di Parigi.

Nel 2013 inizia la collaborazione con l’editrice 
spagnola Glossa con il Sesto Libro di Madrigali 
di Carlo Gesualdo, in occasione del 400º anni-
versario della morte. Il disco ottiene il Choc 
di Classica e il Diapason d’Or de l’Année 2013 
per la categoria “Musica Antica”. 
Il gruppo ha proseguito con un’intensa attivi-
tà discografica incentrata sui grandi maestri 
del madrigale, Gesualdo, Monteverdi, Ma-
renzio, De Rore, ottenendo importanti rico-
noscimenti discografici, tra cui due Diapason 
d’Or de l’Année, il Grammophone Award, 
Choc di Classica, Cd of the Week del Sunday 
Times, Choral & Song Choice di BBC Music 
Magazine, Amadeus Premio del disco, Preis 
der deutschen Schallplattenkritik.

L’attività del gruppo si allarga parallelamen-
te anche a livello concertistico, esibendosi 
in importanti festival tra cui: MiTo, Unione 
Musicale di Torino, Ferrara Musica, Festival 
oude Muziek Utrecht, Schwetzinger SWR Fe-
stspiele, RheinVokal, Stour Music, Musikfest 
Bremen e in prestigiose sale come la Wigmo-
re Hall di Londra, la Philharmonie di Colonia 
ed Essen, Muziekgebouw di Amsterdam, la 
Victoria Hall di Ginevra, il Musée d’Orsay di 
Parigi e la Sala Accademica del Pontificio Isti-
tuto di Musica Sacra di Roma. 
La Compagnia ha al suo attivo prestigiose 
collaborazioni con Diego Fasolis, Skip Sempé 
e con il Pomo d’Oro con uno spettacolo dedi-
cato ai madrigali di Carlo Gesualdo.
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